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PROSSIMO TURNO (01/02/2009)

Albignas.-SALO' VALSABBIA

Castel S. Pietro-Fiorenzuola

Castellana-Castellarano

Comacchio-Mezzolara

Crociati -Verucchio

FERALPI LONATO-Carpi

Russi-Este

Santarcangelo-V. Castelfranco

Suzzara-Calenzano

20a GIORNATA
Castellarano-Santarcang. rinv.
Calenzano-Castel S. Pietro 0-0
Carpi-Comacchio 2-1
Este-Crociati  3-0

Fiorenzuola-Castellana rinv.
Mezzolara-Suzzara 2-2
SALO' VALSABBIA-Russi 1-1
V. Castelfranco-Albignas. 0-0
Verucchio-FERALPI LON. 4-3

le pagelle

Zanoncelli Con certe assenze, meglio non si può

Salò (4-3-3): Romano; Sberna, Ferretti,
Ruopolo, Longhi; Colosio (1’ st Scioli),
Leonarduzzi, Quarenghi; M. Rossi,
N’dzinga, Zanardo (21’ st Fanoni).
(Gargallo, Dosso, Fioletti, Girardi, Pi-
cardi).
Allenatore: Zanoncelli.

Russi (4-4-2): Marzi; Calviello, Gallina,
Antoniacci, Selleri; Asturi, Mosconi, Ri-
naldini, Pacini (15’ st Casadei); Marini,
Tosi (15’ st Pasini). (Gardini, Pezzi, Fac-
chini, Rondanni, A. Rossi).
Allenatore: Paciotti.

Arbitro D’Angelo di Ascoli Piceno.
Reti pt 23’ Asturi; st 26’ N’dzinga.
Note Giornata di sole, terreno in discre-

te condizioni. Spettatori 250 circa. Am-
moniti Sberna, Longhi, Ruopolo e
Scioli (Salò); Rinaldini e Casadei (Rus-
si). Espulso al 42’ st Calviello (Russi)
per gioco scorretto. Angoli 5-1. Recu-
pero 1’ e 4’.

Verucchio Pozzi, Antonelli (78’Mora-
ra), Arrigoni, Casadei, Narducci, Sem-
prini (75’Bartolini), Damato, Baldinini,
Ridolfi (83’Braccini), Drudi, Ballarini
All.: Rossi.

Feralpi Lonato Dutto, Colicchio, Va-
lotti, Javorcic, Garegnani, Cherubini
(75’Mannone), Lorenzi (65’Zanola),
Pedretti, Grazian, Pellegrini, Aliyu. All.:
D’Astoli.

Arbitro Dal Borgo di Verona.
Reti 13’ Lorenzi su rig., 54’ su rig. e 59’

Damato, 69’ Ridolfi, 74’ Graziani su
rig., 80’ Garegnani, 89’ Drudi

Note Spettatori 200 circa. Espulso nel-
l’intervallo Rossi, allenatore del Veruc-
chio. Ammoniti Arrigoni, Narducci,
Semprini, Drudi, Javorcic, Graziani. An-
goli: 6 a 4 per il Verucchio.

CLASSIFICA P.ti G V N P P.ti G V N P P.ti G V N P

Castellarano 37 19 10 7 2
Crociati 37 20 11 4 5
Fiorenzuola 33 17 10 3 4
SALO' VALSAB. 31 20 9 4 7
Castel S. Pietro 31 20 8 7 5
Calenzano 30 20 8 6 6

Este 29 19 8 5 6
Albignasego 28 20 6 10 4
Santarcangelo 27 19 7 6 6
FERALPI LON. 25 20 6 7 7
Russi 25 20 5 10 5
Castellana 24 19 5 9 5

Suzzara 24 19 6 6 7
Mezzolara 24 20 5 9 6
Carpi 22 20 6 4 10
V. Castelfranco 19 20 4 7 9
Verucchio 14 20 4 2 14
Comacchio 11 20 1 8 11

Salò Un punto che vale:
la crisi può attendere
Nonostante l’emergenza-assenti, rimonta il Russi con un gol di N’dzinga

ROMANO 6 Ingannato dalla deviazione sul gol, per
il resto della gara non ha molto da fare.

SBERNA 6 Pacini lo fa correre e non poco e a volte
cade in qualche trappola. Anche se nella ripresa - no-
nostante un cartellino giallo - fa buona guardia.

FERRETTI 6 Quando arriva per primo sull’avversa-
rio e si guadagna il fallo è perfetto, anche se commet-
te qualche piccola imprecisione.

RUOPOLO 6.5 In anticipo, di testa o di piede, c’è.
Salva prima su Tosi e poi su Asturi. È autore della
punizione in occasione del gol. Indeciso nel finale nel
liberare, «rischia» anche il gol su cross di Zanardo.

LONGHI 6 Inizialmente si accentra troppo e lascia
la fascia sinistra troppo libera. Alterna qualche erro-
rino a buone giocate. Nel finale gli viene negato un
fallo evidente sulla linea dell’area di rigore.

COLOSIO 5.5 Difficile chiedergli la prestazione per-
fetta, probabilmente con un po’ di continuità non
commetterebbe qualche errore di troppo. Dal 1’ st
Scioli (6.5) che, nonostante si sia allenato solo vener-
dì per l’influenza, cambia la musica a centrocampo.

LEONARDUZZI 6 Nel primo tempo è quasi spaesa-
to in mezzo al campo, nella ripresa con Scioli a fian-
co viene fuori: negli anticipi e nel recuperare palla.

QUARENGHI 5.5 Se si esclude l’ultimo quarto
d’ora con la punizione e un paio di angoli, l’impres-
sione è quella che corra molto ma produca poco.

ROSSI 6 Fallisce un gol sul filo del fuorigioco a inizio
ripresa, fatica quand’è accentrato. Ma c’è sempre.

N’DZINGA 6 Il gol del pareggio non solo salva il Sa-
lò, ma anche la sua prestazione, fino a quel momen-
to parecchio lacunosa. Sulla destra non si trova con
Sberna, al centro migliora.

ZANARDO 5 Non manca di darsi da fare, ma è eva-
nescente e non convince. Dal 21’ st Fanoni (6.5), che
dà una marcia in più in fase offensiva.

RUSSI: Marzi 7; Calviello 5.5, Gallina 6.5, Antoniacci 6,
Selleri 6.5; Asturi 6.5, Mosconi 6, Rinaldini 6.5, Pacini
6 (15’ st Casadei 6); Marini 5.5, Tosi 5 (15’ st Pasini
6).

Arbitro D’ANGELO 5 Non inizia male, poi è un er-
rore dietro l’altro, da entrambe le parti. Nega al Salò
un fallo per un evidente atterramento di Longhi al
limite dell’area, estrae il rosso diretto anziché il gial-
lo a Calviello, fischia a sua discrezione sbagliando an-
che nelle piccole cose. Pienamente insufficiente.

chi. ca.

SALÒ Un sospiro di sollievo. Fuori dallo spogliato-
io del Salò la sensazione è quella che un punticino,
dopo due sconfitte consecutive, sia tutto di guada-
gnato. E in un momento difficile della stagione ne
è convinto anche mister Francesco Zanoncelli.

«Tutto sommato vedo il bicchiere mezzo pieno -
spiega il tecnico dei gardesani - non si può improv-
visare in una settimana una partita partendo da
così tante defezioni. Ho avuto una risposta positi-
va dalla squadra, anche se nel primo tempo devo
ammettere che l’impressione era quella che ci cre-
dessimo davvero poco. Purtroppo però la situazio-
ne della rosa era questa: ho chiesto e trovato la
disponibilità dei giocatori ad adattarsi a ruoli non

loro. La direzione arbitrale? Per il nostro tipo di
errori penso c’entri poco, non si può sempre cerca-
re un alibi: nel primo tempo non siamo stati all’al-
tezza. Ma possiamo uscire da questa situazione
con le nostre sole forze».

Il direttore generale salodiano Eugenio Olli è
pienamente d’accordo con Zanoncelli: «Penso che
quello di oggi sia un punto guadagnato, soprattut-
to per come si erano messe le cose. Dopo un primo
tempo così c’era poco da sperare, invece siamo sta-
ti bravi a invertire la rotta e riuscire ad andare in
gol con N’dzinga. Onestamente, dopo Este e San-
tarcangelo, spero che il peggio sia passato: ora so-
no convinto che arriverà anche il gioco. Già da Al-
bignasego».  chi.ca.

D’Astoli, il tecnico della Feralpi, rischia l’esonero

Silenzio-stampa
Parla solo il ds
Boninsegna: errori
in momenti-chiave

DUTTO 5.5 Grave l’errore che commette a inizio ripresa
quando provoca il rigore che fissa il primo pareggio. Senza
colpe sui gol subiti anche se non sfodera interventi decisivi.

COLICCHIO 5.5 Lento e troppo falloso rischia spesso di fi-
nire fra gli ammoniti, ma Dal Borgo lo perdona. In occasio-
ne del terzo gol avversario lascia grande spazio a Ballarini
che può confezionare un perfetto assist per Ridolfi.

VALOTTI 5.5 Per sfortuna sua e del Lonato manda il pallo-
ne sul palo quando lo colpisce di testa: poteva essere il 2-0 e
chissà, la rete decisiva. In fase difensiva lascia troppi varchi.

JAVORCIC 5.5 La sua esperienza dovrebbe emergere quan-
do c’è da gestire la gara, ma non è cosi. Corre molto, com-
batte, si becca un cartellino giallo, ma alla fine manca quel-
l’apporto di scaltrezza e personalità che gli si chiede.

GAREGNANI 6 Si guadagna la sufficienza solo per il gol del
3-3 poiché se la difesa fa acqua in modo evidente è anche
per sua responsabilità. Cerca di rimediare facendosi sentire
da vero capitano, ma non basta neppure quello.

CHERUBINI 6 Gioca una gara ordinata, senza spunti di li-
vello, ma non commette errori imperdonabili presidiando
bene la sua fascia. Il meno negativo nella retroguardia.

LORENZI 6 Ha poca autonomia e la squadra ne risente.
Buon primo tempo, poi si spegne progressivamente. Bravo
nel trasformare con freddezza il rigore dell’uno a zero.

PEDRETTI 6 Ordinato e dinamico non tira indietro la gam-
ba: vista l’età è un centrocampista da tenere d’occhio.

GRAZIANI 6 Ci prova fino alla fine: suo infatti il tentativo
sventato da Pozzi nel recupero, nel primo tempo sbaglia il
pallonetto del possibile due a zero, ma quando va sul di-
schetto ha la testa lucida e trasforma il penalty.

PELLEGRINI 6.5 È il più vivace e intraprendente, si procu-
ra i due rigori, non molla fino al fischio di chiusura.

ALIYU 5.5 Prestazione impalpabile, spinge poco, forse anco-
ra non ha la convinzione che serve per emergere in questo
campionato. 

VERRUCCHIO Pozzi 6.5, Antonelli 6 (78’ Morara sv), Arrigo-
ni 6, Casadei 6, Narducci 6, Semprini 6 (75’ Bartolini sv),
Damato 7, Baldinini 6,5, Ridolfi 6,5 (83’ Braccini sv), Drudi
6, Ballarini 6.

Arbitro DAL BORGO 5 Giornata tribolata, piena di rigori
(ma non concede il decisivo) e ammonizioni. Forse troppo.

 r. da.

SALÒ 1
RUSSI 1

VERUCCHIO 4
FERALPI LONATO 3

SALÒ La crisi può aspettare. Il Salò in
piena emergenza centrocampo ha riac-
ciuffato per i capelli una partita iniziata
male e si è intascato un punticino pre-
zioso - dopo due sconfitte consecutive -
pareggiando 1-1 al Turina coi ravennati
del Russi.

Autori di un primo tempo decisamen-
te sottotono - complici le assenze degli
squalificati Sella e Guardigli e la presen-
za a mezzo servizio dell’influenzato
Scioli - i gardesani hanno cambiato vol-
to nella ripresa, riuscendo in parte a li-
mitare i danni di una gara sfuggita loro
di mano nonostante la pochezza offensi-
va degli ospiti.

Davanti a 250 spettatori, gli uomini
di Francesco Zanoncelli hanno così in-
vertito la rotta che altrimenti avrebbe
portato ufficialmente alla crisi; pronti
ad affrontare, tra 7 giorni, l’Albignasego
a pieno organico. Il bicchiere è da consi-
derare mezzo pieno, soprattutto per-
chè con un pizzico di fortuna in più e
una direzione di gara meno disastrosa,
Quarenghi e compagni sarebbero addi-
rittura potuti giungere al successo.

Al pronti-via le defezioni «note» co-
stringono il tecnico benacense a cam-
biare volto alla squadra, con un 4-3-3
che vede Leonarduzzi posizionato da-
vanti alla difesa e Rossi farsi carico del
tridente insieme al duo N’dzinga-Zanar-
do, e Quarenghi ben arretrato sulla
mancina. Ad aprire la cronaca è però il
Russi che al 4’ scalda con un colpo di
testa di Asturi su suggerimento di Selle-
ri, deviato in corner. Dopo una botta di
Rinaldini dalla distanza - finita ampia-
mente sopra la traversa - il Salò prova
ad affacciarsi in avanti con un calcio
d’angolo di Zanardo sul quale Ruopolo
non trova il tempo giusto.

Due minuti più tardi, però, la gara ha
il primo vero sussulto: l’indisturbato
Asturi, a venti metri dalla porta, fa par-
tire un sinistro, la palla prende una dire-
zione anomala complice una leggera de-
viazione e Romano non può nulla. In
vantaggio improvviso gli ospiti vorreb-
bero replicare al 38’, ma la punizione
dell’insidioso Selleri si spegne alta so-
pra la porta dell’estermo di casa. Al 41’
il calcio da fermo di Quarenghi trova
Ferretti che appoggia per Rossi: l’ex Ita-
la San Marco fallisce da due passi.

Nella ripresa, con l’ingresso di Scioli,
il Salò cambia volto. All’11’ il lancio lun-
go di Ruopolo pesca in area il duo
N’dzinga-Rossi, con quest’ultimo che
va alla conclusione con Marzi in uscita.
A salvare gli arancioneri è il provviden-
ziale intervento di Gallina sulla linea.
La pressione inizia a crescere e al 26’
per i gardesani è tempo di gioire: nuova-
mente Ruopolo, stavolta su punizione,
trova prima Rossi e in seguito N’dzinga
che con un tocco sporco mette a sedere
Marzi. Quarenghi prova a farsi carico
dei suoi e due minuti più tardi scarica il
sinistro, parato in due tempi. Il capita-
no vorrebbe sbloccare il risultato nel fi-
nale, ma la sua punizione trova la devia-
zione in corner di un pronto Marzi. Fini-
sce così e il Salò, con un punticino pro-
va a tenere la crisi fuori dalla porta.

Chiara Campagnola

Un’azione di N’dzinga nell’incontro Salò-Russi: il
suo gol ha raddrizzato il risultato (foto Reporter)

Feralpi Batti e ribatti con beffa all’89’
D’Astoli rischia, ipotesi-Bonvicini

VERUCCHIO Alla fine facce
scure e poca voglia di parlare in
casa Feralpi. Molti accennano
al silenzio-stampa che la società
ha chiesto di osservare, l’unico
che cortesemente si presta a
commentare la gara è il diretto-
re sportivo Luca Boninisegna:
«Abbiamo perso una partita nel-
la quale siamo mancati, a mio
parere, nella gestione di alcuni
momenti-chiave. Per esempio
non si può, nel finale di un incon-
tro così, lasciare saltare solo in
mezzo all’area un avversario: lo
abbiamo fatto e abbiamo subìto
il gol che ci ha costretto ad anda-
re via senza punti».

Chiara la delusione nelle paro-
le del dirigente: «Penso che alcu-
ni nostri giocatori, quelli che
hanno maggiore esperienza,
non hanno fatto tutto il possibi-
le: speravamo in questa gara
per tornare alla vittoria e atten-
dere con più tranquillità il recu-
pero dei nostri tanti infortuna-
ti».

Proprio nelle assenze Bonin-
segna individua uno dei motivi
principali del momento no:
«Stiamo pagando gli infortuni
capitati a elementi importanti
come Pane, Da Riz e altri. Tutto
questo ci sta mettendo in forte
difficoltà, ma non deve giustifi-
care alcuni degli errori che ab-
biamo commesso anche oggi.
Speriamo soltanto di poter ria-
vere alcuni assenti al più pre-
sto».  r. da.


